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All'Avanti! 

Colla che 
i .i « te ^ 

non incolla 
Le dimissioni presenta­

re dall'auy. Luigi Colla 
alla Federazione torinese 
del PCI hanno fornito al­
l'Avanti! l'occasione dì' 
una speculazioncclla anti­
comunista i cui retrosce­
na e i cui scopi sono tut-
t'altro che misteriosi. 

Poche settimane prima 
di presentare le dimissio­
ni, lo stesso Colla aveva 
preannunciato la sua rot­
tura col partito dandone 
l'unica motivazione effet­
tivamente sincera: il fat­
to, cioè, che egli riteneva 
€ menomato > il proprio 
prestigio personale (come 
scrisse in una lettera al 
gruppo consiliare comuni­
sta) dalla decisione del­
l'ultimo Congresso pro­
vinciale di non rielegger­
lo nel Comitato federale. 
Nessun accenno, né in 
quella lettera né in nu­
merosi colloqui con i di­
rigenti della federazione 
torinese, a dissensi con la 
lìnea politica del partito, 
verso la quale anzi il Col­
la aveva sempre manife­
stato — anche in occasio­
ne del dibattito congres­
suale svoltosi poche setti­
mane prima — la più 
completa adesione. Il ri­
sentimento per la « meno­
mazione di prestigio > ve­
niva a concludere un pro­
cesso di degradazione per­
sonalistica ch'era già af­
fiorato più volte nell'ulti­
mo scorcio della attività 
politica del Colla, e verso 
il quale i comunisti tori­
nesi avevano reagito col 
metodo ch'è proprio di un 
partito democratico e ri­
voluzionario: con la criti­
ca fraterna ma ferma, 
che si era espressa anche 
all'ultimo Congresso nel­
la mancata rielezione al 
Comitato federale. 

Sia ben chiaro, tutta­
via, che se la vicenda si 
fosse fermata a questo 
punto, gli organismi diri­
genti della Federazione di 
Torino avrebbero avuto 
buoni motivi per accoglie­
re le dimissioni del 
Colla, tanto che (seppure 
l'Avanti! sembra ignorar­
lo) le dimissioni sono pre­
viste nello statuto del no­
stro Partito < stalinista ». 
Il provvedimento della 
espulsione è stato inve­
ce assunto — in 7 osse­
quio allo Statuto del PCI 
— solo per il fatto che 
Vavv. Colla ha voluto, al­
l'ultimo momento, mette­
re i propri illegittimi ri­
sentimenti personali al 
servizio di una manovra 
politica contro il partito, 
cui erano e sono interes­
sati alcuni « notabili » de­
mocristiani. socialdemo­
cratici e (ecco l'Avanti! 
entrare nel giuoco) della 
destra socialista. Costoro 
non nascondono da tem­

po il proposito di dar*vi-
j fa, in un futuro più o me-, 
' no prossimo, ad una ope­
razione di cosiddetto cen­
trosinistra al comune di 
Torino: e preferiscono im­
postare una tale prospet­
tiva non su serie basi po­
litiche, di programma e 
di orientamenti generali, 
ma su colpi di mano e 
manovre sott'acqua, su 
strizzatine d'occhio ai pa­
droni della Fiat e su an­
ticipate distribuzioni di 
poltrone. 
< Ed ecco, in questo qua­
dro, la « menomazione di 
prestigio » dell'avv. Colla 
trasformarsi da un giorno 
all'altro in ima motivazio­
ne politica, in una « crisi 

.di coscienza » che — a chi 
conosce ttitti gli estremi 
d'ella vicenda — risulta 
non solo inattendibile ma 
addirittura ridicola Nella 
lettera di dimissioni, in­
fatti, il Colla ha fornito 
una così diligente scim­
miottatura delle più re­
centi posizioni polemiche 
della destra socialista con-

* tro il nostro partito, da 
renderne inutile (oltre 
che non obbligatoria) una 
pubblicazione da parte 
nostra: bastava rimanda­
re (come noi abbiamo fat­
to) alle ultime collezioni 
dell'* Avanti! >. 

Ciò che stupisce, piut­
tosto, è la grossolanità 
con cui il giornale socia­
lista accoglie — senza al­
cun beneficio d'inventario 
— una simile merce poli­
ticamente avariata. La 
Federazione torinese del 
PCI ha pubblicamente do­
cumentato (i verbali e le 
testimonianze relative so­
no a disposizione di tut­
ti) il fatto che l'avv. Col­
la, poche settimane prima 
di rompere col partito, è 
intervenuto al Congresso 
della sua sezione per 
esporre una posizione 
ideologica e politica esat­
tamente antitetica a quel­
la che ha poi fatto pro­
pria nella lettera di di­
missioni. Egli ha sostenu­
to, fra l'altro, che Nenni 
e la destra del PSI sta­
rebbero ormai scivolando-
verso tina completa social-
democratizzazione del 
partito, verso una rinun­
cia alla sua funzione au­
tenticamente socialista. 
1 E' una tesi, se voglia­
mo, almeno in parte di­
scutibile- ma V* Avanti! > 
nonché discuterla, prefe­
risce ignorarla. Si accon­
tenta della speculazione 
giornalistica e di ciò che 
vi sta dietro. L'esperien­
za insegna, tuttavia, ch'è 
difficile costruire qualco­
sa di solido sulle sabbie 
mobili o, come in questo 
caso, sugli acquitrini del 
malcostume politico. E' 
una colla che non incolla. 

Sicilia 

Seduta fiume 
della giunta 

regionale 
Profeste del PCI per l'esclusione dei 
siciliani dalla inchiesta anti- mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18. 

Da ieri mattina la Giunta del 
governo regionale di centro-
ginistra siede praticamente sen­
za interruzione, per definire la 
propria linea di azione su una 
sene di importanti questioni 
che verranno in discussione da 
mercoledì in Assemblea. 

Da alcune indiscrezioni tra­
pelate questa sera sembrereb­
be certa l'adozione di alcune 
decisioni su tre questioni fon­
damentali: impostazione del 
programma - Sicilia - ponte » 
(rete autostradale regionale fi­
nanziata in parte dallo Stato); 
utilizzazione di fondi destina­
ti dallo Stato alla Regione in 
base all'articolo 38 dello statu­
to; modifica dei patti agrari 
e trasformazione dell'ente di 
riforma agraria in ente di svi­
luppo per l'agricoltura. 

Su queste ultime di"! que­
stioni, come è noto, si registre­
ranno nuovi contrasti all'inter­
no della maggioranza governa­
tiva per iniziativa, naturalmen­
te. della deatra d e. Tuttavia 
sembra che il Presidente D'An­
gelo sia deciso a mantener fe­
de agli accordi programmatici 
con i socialisti, i quali, dal can­
to loro, attraverso l'agenzia vi­
cina agli ambienti della Segre­
teria regionale del PSI, hanno 
ribadito la ferma intenzione d. 
realizzare al più presto l'im­
pegno. sollecitando :n questo 
•enso dalla DC una chiara pre-
aa di posizione. 

A proposito del disegno di 
legge de sulla abolizione dello 
Ecrutinio segreto nella vota­
zione finale 6u] bilancio. 1 de­
putati comunisti all'Assemblea 

votato una risoluzione 

nuovamente denunciando la 
gravità della proposta che mi­
ra a risolvere i contrasti poli­
tici sostanziali che esistono al­
l'interno della DC attraverso 
-strumenti regolamentari che 
in definitiva conculcano il prin­
cipio stesso della libertà posto 
a fondamento e presidio dello 
istituto parlamentare. 

Va infine segnalato il fatto 
che. seppure con ritardo, il 
Presidente del gruppo parla­
mentare d e. all'assemblea re­
gionale ha rassegnato questa 
mattina le dimissioni dalla ca­
rica in quanto nominato Pre­
sidente della Società Finanzia­
ria Siciliana. Per eleggere il 
successore, il gruppo si riuni­
rà martedì prossimo e voterà 
a scrutinio segreto II favorito 
sembra essere l'onorevole Bon-
figl:o (scelbiano) ma non è da 
escludersi una candidatura 
dell'onorevole Intrigliolo (do-
roteo). 

Vivissima permane intanto 
la sensazione per la ventilata 
esclusione dei parlamentar 
siciliani dalla commissione di 
inchiesta sulla mafia. Un passo 
presso il Presidente dell'As­
semblea regionale è stato com­
piuto stamane dal capo del 
gruppo comunista Cortese e 
dall'onorevole Nicastro (PCI). 
I deputati comunisti hanno sol­
lecitato l'onorevole Stagno 
D'Alcontres ad intervenire 
presso Leone e Merzagora sot­
tolineando che l'esclusione dei 
parlamentari siciliani dalla 
commissione suona offesa per 
tutto il popolo siciliano ed è in 
netto contrasto con lo spirito 
e la lettera della mozione so­
lennemente approvata dalla 
Assemblea regionale 

Amnistia e indulto alla Camera 

Si avrà solo mercoledì il 
.#.•*.- * . * $ • • rtt" -
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vèto finale 
sulla legge 

Terminata la discussione sugli emendamenti 
Critiche al progetto da tutti i settori - Gli 

interventi di Gullo, Zoboli, Silvestri 
La Camera ha concluso 

l'esame della legge che de­
lega il Presidente della Re­
pubblica a concedere l'ani 
nistia e l'indulto. Il voto a 
scrutinio segreto della legge, 
appi-ovato nel testo già va 
rato dal Senato, si avrà però 
soltanto mercoledì prossimo. 
L'esame della legge s'è con­
cluso infatti solo nella tarda 
sera di ieri, dopo due lun­
ghe sedute. Ciò ò stato de­
terminato dal fatto che i de­
putati si sono trovati di fron­
te a un provvedimento, che 
già al Senato aveva suscita­
to perplessità e critica, man­
chevole e pieno di contraddi­
zioni sul piano giuridico ge­
nerale. Per quanto riguarda, 
poi, le esclusioni e le caren­
ze sul terreno politico, il di­
segno di legge — ha ricor­
dato il compagno ZOBOLI 
nella dichiarazione di voto 
del gruppo comunista — 
è la chiara manifestazio­
ne di un orientamento 
discriminatorio nei riguardi 
della stampa, dei lavoratori 
e dei cittadini democratici 
colpiti per reati connessi a 
lotte sociali e politiche o a 
scioperi, di determinati set­
tori della cultura. Questo o-
rientamento discriminatorio 
è stato mantenuto fermo dal 
governo e dalla maggioranza 
democristiana, che hanno 
fatto muro nel rifiutare ogni 
modifica al provvedimento 
di clemenza, per quanto ri­
guarda con i reati di stampa 
(che non sono soltanto quel­
li della diffazione, ha ricor­
dato ancora Zoboli). anche 
quelli connessi alle lotte po­
litiche e del lavoro. Il voto 
favorevole dei comunisti è 
stato dato nonostante questi 
gravi limiti di ordine poli­
tico ed anche giudiziario. Se­
condo il ministro, tuttavia, 
la clemenza investirà circa 
800 mila persone, e libererà 
dal carcere circa 3 mila de­
tenuti 

Il disegno di legge delega 
il Capo dello Stato a con­
cedere: 

1) Un'amnistia: per i rea­
ti punibili con pena deten­
tiva non superiore a tre an­
ni ovvero punibili con pena 
pecuniaria, non superiore, 
nel massimo, a due milioni 
di lire; 

per i reati commessi da 
coloro che hanno meno di 
18 anni, punibili con pena 
detentiva non superiore a 
quattro anni ovvero con pena 
pecuniaria, non superiore a 
due milioni di lire. 

Dall'amnistia sono esclusi 
i reati previsti nel Codice pe­
nale dagli articoli: 371 (fal­
so giuramento, come parte, 
in un giudizio civile); 444 e 
516 (rispettivamente deten­
zione e commercio di sostan­
ze alimentari nocive e ven­
dita, come genuine, di so ­
stanze alimentari non g e ­
nuine); 528 (pubblicazioni e 
spettacoli osceni: è fra le più 
assurde e fra le più clamo­
rose esclusioni decise dal go ­
verno): 530 (corruzione di 
minorenni). 

2) Un indulto (fuori dai 
casi previsti nell'amnistia): 
nella misura non superiore a 
1 anno per le pene detenti­
ve e non superiore a 1 milio­
ne di lire per le pene pecu­
niarie (sole o congiunte); 

nella misura non superio­
re a due anni per le pene de­
tentive e non superiore a 
due milioni di lire per le 
pene pecuniarie (sole o con­
giunte) per coloro che alla 
data del decreto del Presi­
dente della Repubblica non 
abbiano superato i 18 anni o 
abbiano compiuto ì 70 anni 

Anche per l'indulto, cosi 
come per l'amnistia, il prov­
vedimento fìssa una serie di 
limitazioni per determinati 
reati, mentre per i reati fi­
nanziari l'amnistia e l'indul­
to sono subordinati alla con­
dizione che " il trasgressore 
paghi il tributo o il diritto, 
in precedenza non pagati, 
entro 120 giorni dall'entrata 
in vigore del decreto. Il Capo 
dello Stato, inoltre, è delega­
to a revocare l'indulto qua­
lora chi ne abbia usufruito 
commetta, entro cinque anni 
dall'entrata in vigore della 
legge, un delitto non colpo­
so per il quale riporti una 
condanna a pena detentiva 
non inferiore a sei mesi. 

Queste esclusioni sono 
comprese nell'articolo 3, 
di cui il compagno SIL­
VESTRI ed altri avevano 
chiesto la soppressione. , 

Il computo della pena nel­
l'applicazione della amnistia 
segue queste quattro diret­
trici: a) si ha riguardo alla 
pena stabilita dalla legge per 
ciascun reato consumato o 

tentato; b) non si tiene con­
to della pena dipendente dal­
la continuazioìie; e) si tiene 
conto dell'aumento della 
pena dipendente dalle circo­
stanze aggravanti, mentre 
della recidiva non si tiene 
conto anche se per essa la 
legge stabilisce una pena di 
specie diversa; d) non si 
tiene conto della pena di­
pendente dalle circostanze 
attenuanti. 

Nella seduta antimeridia­
na, la Camera aveva discus­
so a lungo.sull'articolo 1 del 
disegno di legge di delega, 
sul quale erano stati presen­
tati ben 16 emendamenti. 
Fra questi, primi per rile­
vanza politica, i tre del grup­
po comunista riguardanti la 
richiesta di inclusione nel­
l'amnistia dei reati di dif­
famazione a mezzo della 
stampa (primo firmatario il 
compagno Gullo), di quelli 
connessi a vertenze sindaca­
li e di lavoro (Zoboli) e di 
quelli politici (Sforza). 

Il ministro BOSCO, soste­
nuto dal gruppo democristia­
no. ha opposto il più reciso 
rifiuto all'introduzione nel 
provvedimento di tali misu­
re. Il titolare del dicastero 
della Giustizia, nel tentativo 
di giustificare questo incon­
cepibile atteggiamento, è 
giunto al punto di distorcere 
il pensiero de] compagno 
GULLO attribuendogli l'opi­
nione (mai espressa) di vo­
ler statuire una sorta di im­
punità per la stampa. Il par­
lamentare comunista, inve­
ce. aveva detto che, nel giu­
dicare i reati di stampa e 
nel proporre la loro esclu­
sione dalla amnistia, il go­
verno avrebbe dovuto tener 
conto del fatto che tali reati 
possono essere consumati 
nell'esercizio di un diritto 
costituzionale (libertà di 
esprimere le proprie opinio­
ni), e comunque nell'eserci­
zio di un dovere di critica e 
di stimolo proteso a colpire 
non il galantuomo, ma in ge­
nere chi è protagonista di 
scandali e di qualcosa di 
peggio (come testimonia lo 
scandalo di Fiumicino). 

L'emendamento sui reati 
di stampa non è passato, pur­
troppo, per pochi voti. 

Non meno schematica, e 
per questo non meno reazio­
naria, la posizione del mini­
stro sugli altri due emenda­
menti illustrati dai compagni 
ZOBOLI e SFORZA, per i 
comunisti, e da PINNA, per 
i socialisti. A proposito dei 
reati politici, Bosco ha difat­
ti sostenuto che non si do­
veva immeschinire l'amni­
stia con fatti pratici. 

No, infine, del ministro al­
l'emendamento socialista per 
includere nell'amnistia i rea­
ti di obiezione di coscienza. 

All'inizio della seduta po­
meridiana, la Camera aveva 
approvato a scrutinio segre­
to le variazioni al bilancio 
dello Stato per l'esercizio fi­
nanziario 1962-1963: la legge 
che modifica le indennità di 
carica e il rimborso delle 
spese agli amministratori co­
munali e provinciali: la leg­
ge per la tutela giuridica 
dello avviamento commer­
ciale. 

M ; * . ' ì'"-l Domani a Reggio Calabria 

Ambrogio Donini presiede 
il convegno per la pace 

> • 

A Cortona la manifestazione della «lega dei cento comuni» 

REGGIO CALABRIA, 18 
Fervono in tutta la regione 

calabrese 1 preparativi per la 
partecipazione alla manifesta­
zione per la pace e il disar­
mo che avrà luogo a Reggio 
domenica ventura presieduta 
dal senatore Ambrogio Donini. 

Delegazioni di intellettuali, 
dirigenti politici e sindacali, 
consiglieri comunali, sindaci, 
consiglieri provinciali conver­
ranno da ogni parte della Ca­
labria a Reggio dove fra l'al­
tro sarà eletta la delegazione 
che parteciperà al convegno 
nazionale di Livorno per la 
pace. 

Ieri è giunta al comitato or­
ganizzatore l'adesione dei co­
muni di Cardeto, Sinopoli, 
Gioiosa Marina,e. Gioiosa Su­
periore, Cinquefrondi, Cittano-
va oltre a quelle di numerosi 
tecnici ed intellettuali. Come 
ò noto anche Renato Guttuso 
e Carlo Levi hanno aderito al 
nobile appello alle popolazioni 
calabresi lanciato dal comitato 
promotore della marcia del 
quale fanno parte fra gli altri 
il dottor Argiroffì. gli scrittori 
Mario La Cava e Fortunato 
Seminara, lo storico Rosario 
Villari, l'on. Terranova, il sin­
daco di Crotone Iozzi, l'onore­
vole Rocco Minasi. Giuseppe 
Brugnone, Walter Pedullà ed 
altri. 

Domenica intanto un'altra 
importante manifestazione per 
la pace si terrà a Cortona; 
nel teatro Signorelli si riuni­
ranno a convegno i rappre­
sentanti dei comuni aderenti 

alla « lega dei cento comuni 
per la pace » che si costituì 
il 18 marzo dell'anno scorso 
in occasione della marcia della 
pace di Cortona, 

Hanno già inviato la loro 
adesione al convegno numerosi 
rappresentanti dei movimenti 
pacifisti italiani. Scopo della 
manifestazione è quello-di po-
polarizzare l'appello per la 
pace dei dodici intellettuali in 
calce al quale si vanno rac­
cogliendo migliaia e migliaia 
di firme. • • • 

Anche al " convegno di Cor­
tona saranno eletti i delegati 
alla manifestazione nazionale 
di Livorno. 

In molte altre parti d'Italia 
è in corso la raccolta di firme 
sotto l'appello dei dodici; a 
Chieti per esempio la raccolta 
sta avendo un grande successo 
soprattutto fra la classe ope­
raia: i dipendenti dell'officina 
gas hanno in gran parte fir­
mato l'appello e cosi ha fatto 
un reparto femminile della car­
tiera di Chieti-Scalo; anche gli 
operai della Celdit aderiscono 
con entusiasmo e ieri hanno 
apposto la propria firma i 
membri della Commissione in­
terna. l'organismo che la scor­
sa primavera si rese promo­
tore della grande marcia della 
pace al sacrario dei partigiani 
abruzzesi fucilati dai tedeschi. 

In'particolare per quanto ri­
guarda la provincia di Chieti 
la raccolta si va sviluppando 
ad Ortona, Vasto, Cornino ed 
altri comuni dove sono pre­
viste nei prossimi giorni nu­
merose assemblee per la pace 

Senato 

delle sedi 

delle banche 
La denuncia di un senatore de 
Bisori difende gli interventi po­
lizieschi contro i lavoratori 

Successo 

della mostra 

di solidarietà 

con la Spagna 
La mostra di solidarietà 

con gli antifascisti spagnoli, 
che è stata allestita nei lo­
cali della galleria Penelope 
(via Frattina. 99), riscuote 
un grande successo di pub­
blico e di vendita. I fondi 
raccolti andranno a sostegno 
dei perseguitati politici anti­
franchisti. In breve tempo 
tutta la cultura italiana, gli 
artisti e i democratici hanno 
fatto di questa iniziativa una 
appassionata, unitaria mani­
festazione di solidarietà con 
l'eroica lotta dei democrati­
ci spagnoli. 

Assai ricca e di grande va­
rietà é la partecipazione de­
gli artisti italiani: da Manzù 
a Guttuso, da Vedova a Ma-
stroianni. da Consagra a 
Corpora, da Levi a Mazzacu-
rati, da Varchi a , Brunori, 
Zigaina, Calabria, Bendini, 
Pomodoro, Capogrossi. Leon­
cino, Baj, Turcato, Perilli, 
Scordia, Ceretti, Astrologo, 
Tanda e tanti altri. 

' Il sottosegretario all'Inter­
no, sen. Bisori, ha risposto 
ieri al Senato, con l'identico 
stile dei rappresentanti dei 
governi centristi o di centro­
destra, a due interrogazioni 
— una del compagno GOM-
BI, l'altra del socialista MI-
LILLO — relative all'opera 
di intimidazione contro la­
voratori scioperanti messa in 
atto dalle forze dell'ordine in 
provincia di Cremona (per 
un'agitazione bracciantile) e 
a Teramo (per lo sciopero 
alla « Spica >). La risposta 
di BISORI è stata che la po­
lizia aveva ragione, avendo 
agito per difendere l'ordine 
pubblico e la « libertà di la­
voro ». I due interroganti 
hanno recisamente replica­
to confutando la versione go­
vernativa. -
' Il de PIGNATELLI ha 
quindi denunziato, con una 
sua interpellanza, una sene 
di gravi scandali riferentisi 
alle concessioni di aprire 
sportelli bancari. Egli ha ri­
levato che il metodo che si 
segue è illegale, poiché la 
Banca d'Italia — alla quale 
spettano la vigilanza sul­
l'apertura di nuovi sportelli 
e la facoltà di proporre il 
piano concreto delle conces­
sioni al Comitato intermini­
steriale per il credito — di 
fatto ha delegato tale fun­
zione alla Associazione ban­
caria italiana, che a tale sco­
po ha costituito una commis­
sione, nella quale sono pre­
senti i diretti interessati e 
Tn particolare gli esponenti 
leMe grandi banche. 
* Si è creato così un siste­
ma che favorisce la corru­
zione e dà luogo a favoriti­
smi e ad esclusioni secondo 
gli accordi segreti tra questi 
esponenti. • ."•*-

Tale sistema inoltre, • ha 
aggiunto Pignatelli, produce 
en"etti ancor più scandalosi. 
come la compra-vendita del­
le concessioni, della quale — 
secondo il senatore democri­
stiano — avrebbero benefi­
ciato anche le casse di un 
partito politico. Tra l'altro, 
il presidente di quella com­

missione da cui dipendono le 
concessioni, era vice segre­
tario di un piccolo partito 
laico del centro-sinistra. Per 
quanto riguarda la compra­
vendita ' degli sportelli, lo 
stesso Pignatelli, come pre­
sidente della banca popolare 
di' Grottaglie, si è visto of­
frire 100 milioni da un gran­
de Istituto e 150 milioni da 
un'altra banca per la cessio­
ne di due sportelli della sua 
piccola banca. 

Il ministro TREMELLONI 
ha risposto piuttosto debol­
mente, trincerandosi dietro 
il rispetto formale della leg­
ge che non sarebbe violata 
dall'attuale sistema di con­
cessioni, ed invitando il se­
natore democristiano, se ne 
aveva il modo, di esibire le 
prove concrete delle sue de­
nunzie. Al che PIGNATELLI 
ha osservato che in questa 
materia è impossibile esibire 
i documenti. 

Il socialista TIBALDI ha 
quindi invitato il governo a 
richiamare le guardie di fi­
nanza al rispetto delle norme 
di legge che vietano l'uso 
delle armi da fuoco nella re­
pressione del contrabbando 
di frontiera. Il 19 dicembre 
scorso una donna è stata uc­
cisa nelle Valli del-Coma­
sco. Il ministro Trabucchi 
ha accolto l'invito, afferman­
do però che tutti gli episodi 
del genere sono stati provo­
cati dai contrabbandieri, i 
quali non rispondono alle in­
timazioni dei finanzieri o tal­
volta aggiediscono le pat­
tuglie. > . . . 

Il socialista SANSONE ha 
vivacemente protestato con­
tro una risposta del sotto­
segretario Bisori a una in­
terrogazione sullo scempio 
che si compie del paesaggio 
della collina di Posillipo con 
nuove costruzioni. Il sotto­
segretario aveva sostenuto, 
contro la verità universal­
mente nota, che non era vero 
niente, che il paesaggio 6 ri-
spettatissimo, che il comune 
6 sempre efficacemente inter­
venuto per far rispettare i 
« vincoli >. 

Bari 

Unanime 

protesta 

antifascista 
BARI, 18. 

L'annunciato convegno na­
zionale fascista della < Gio­
vane Italia > a Bari ha pro­
vocato la protesta di tutto 
l'antifascismo barese. Il Con­
siglio Federativo della Resi­
stenza ha votato un ordine 
del ' giorno nel quale, dopo 
aver ricordato il glorioso 
passato antifascista della cit­
tà pugliese,'eleva la sua più 
indignata protesta per la pro­
vocazione e invita le autorità 
responsabili a prendere'ade­
guati e urgenti provvedimen­
ti atti ad "impedire lo svol­
gersi della manifestazione fa­
scista. 

Successivamente una dele­
gazione del Consiglio stesso, 
formata da rappresentanti 
del PCI, del PSI, della FGCI, 
del Partito radicale e ' del-
l'ANPI si è recata al Comune 
per protestare presso il Sin­
daco per la concessione del 
teatro comunale alla « Gio­
vane Italia >. Il sindaco inge­
gner Lozupone," considerato 
che il teatro era stato richie­
sto dal MSI e non dalla « Gio. 
vane Italia », ne ha revocato 
la concessione. 

La stessa delegazione si è 
recata dal prefetto perché 
intervenga onde impedire la 
manifestazione. Si apprende 
inoltre che i parlamentari 
comunisti hanno conferito 
con il sottosegretario onore­
vole Ariosto, che ha promes­
so di intervenire presso il 
prefetto di Bari. Manifesti 
sono stati affissi in città, oltre 
che dai partiti di sinistra e 
dal Consiglio della Resisten­
za, dalla DC e dal PRI. 

Ciò nonostante, i fascisti 
ottenevano il permesso di 
tenere il congresso in una 
sala dei padiglioni della Fie­
ra del Levante. 

Università 

Deciso 

l'assegno 

agli 

meritevoli 
La commissione • istruzione 

della Camera, riunita in sede 
legislativa, ha accolto il prin­
cipio della istituzione dell'asse­
gno di studio universitario con 
decorrenza dall'anno accade­
mico 1962-'63. • 

L'asse ano viene attribuito 
per concorso limitatamente ad 
un solo corso di laurea. E6so 
è incompatibile con stipendi e 
retribuzioni fisse derivanti da 
attività che non consentano lo 
adempimento dell'obbligo del­
la frequenza e non è cumula­
tile con altri assegni o borse 
di studio Q posti gratuiti in 
collegi o convitti concessi per 
pubblico concorso. Lo studen­
te ha facoltà di optare per il 
godimento dell'una o dell'altra 
provvidenza. - . 

L'ammontare dell'assegno di 
studio è fissato in L. 180 000 
per l'esercizio 1962-63 e In lire 
200 000 per l'esercizio 1963-64 
per gli studenti che apparten­
gano a famiglia residente nel 
comune ove ha sedè l'Univer­
sità medesima e dalla quale 
si possa raggiungere quotidia­
namente la sede universitaria: 
in L. 350.000 per gli altri. L'as­
segno non viene calcolato ai fi­
ni della dichiarazione unica dei 
redditi e non è soggetto ad 
alcuna tassa o imposta.-
• Da parte sua il comitato in­
teruniversitario ha osservato 
che la legge, pur accogliendo 
nella sostanza le richieste de­
gli studenti, è restrittiva e la­
scerà inutilizzata una parte del 
relativo stanziamento. 

I cornisi 

per il 42* 
Per il 42» del'partito, tra 

oggi e mercoledì prossimo 23 
gennaio avranno luogo in tutta 
Italia numerosi comizi e ma­
nifestazioni, nel corso dei quali 
oratori designati dalla dire-
zione del PCI parleranno sui 
maggiori problemi del mo­
mento (pacifica coesistenza, 
crisi del contro'sinistra, lotta 
per la pace e il disarmo, ecc.). 

Ecco le principali manife­
stazioni: • 

Ogg i 
MACERATA: Vicchi 

Domani 
PESCARA: Ingrao 
PARMA: Alleata 
BELLUNO: Berlinguer 
F IRENZE: Bufallnl 
PADOVA: Macaluso 
PALERMO: Romagnoli 
SIENA: Natta 
ALESSANDRIA: Alinovi 
IMPERIA: Barontlni 
FERMO: Bastlanelll 
CATANZARO: Clnannl 
SALERNO: Esposto 
TRAPANI: Flbbj - - , . 
SAVONA: Galluzzi 
ASTI: Lajolo 
TREVISO: Mlana 
S. SEPOLCRO: Pajetta G. 
BRINDISI: Relchtin 
PRATO: Rodano 
BIELLA: Secchia 
TERMINI IMERESE: LI Causi 
CREMONA: Bosi 
UDINE: De Grada 
ASCOLI PICENO; Calvaresi 
PESARO: Dama 
AVEZZANO: Gallico L. 
PIOMBINO: Lusvardi 
CHIETI : Vicchi 

Lunedì 
VERCELLI : Alinovi 
FORLÌ': Calamandrei 
TARANTO: Ghini. 
MASSA CARRARA: Tedesco 
MAGLIANO SAB.: Mechinl 

Martedì 
TRIESTE: Macaluso 

Mercoledì 
BRESCIA: Cossutta 
GORIZIA: Lizzerò 

Oggi 
Federazione di Bari 

BARLETTA: Papapletro 

Feder ione 
-"•-' di Av. .lino 

BAIANO: Amore; AVELLA: 
Grasso; MUGNANO: Vetrano 

Federazione 
di S. Agata M. 

RACCUIA: Prealpino; TUBA: 
Giordano; CARONIA: Carda­
ci; FICARRA: Messina. 

Domani 
Federazione di Bari 

PUTIGNANO: Castellaneta; 
SPINAZZOLA: Sicolo; MI -
NERVINO: Daminanl; 8AM-
MICHELE: Lovero; 8ANNI 
CANDRO: D'Onchla; CASSA­
NO: Scionti; ACQUAVIVA: 
Zaccheo; PALO: Savino; 
GIOIA: Basile; CANOSA: Fio. 
re; RUVO: Matarrese; CASA-
MASSIMA; Testini; CORATO: 
Pierri. 

Federazione 
di Avellino 

CERVINARA: Amore; 8AN 
MARTINO v.c.: Mariconda; 
ROTONDI: Amore-Befaro; A-
RIANO IRPINO: Grifone; LA. 
CEDONIA: Vetrano; BISAC­
CIA: Rinaldi: CAPOSELE: 
Grasso-Quaglìarello. 

Federazione 
di S. Agata M. 

S. AGATA M.: Messina; CA­
PO D'ORLANDO: Antoci; Sl-
NAGRA: Caputo; S. ANGE­
LO: Prestipino; TORTORICI: 
Ciancio. 

Lunedì 
Federazione di Bari 

B I S C E G L I E: Papapletro; 
GRAVINA: Stefanelli; ALTA-
MURA: De Leonardis; TORIT. 
TO: Stasi; ANDRIA: Gianni­
ni; TRANI: Picone; CEGLIE: 
Colamonaco. 

Martedì 
Federazione di Bari 

GRUMO: Augelli; POLIGNA-
NO: Ranieri. 

Assemblee fra elettori 

e parlamentari comunisti 

La federazione di Bari ha 
preso l'interessante iniziativa 
di indire una serie di assem­
blee e incontri tra i parlamen­
tari comunisti e gli elettori 
della provincia 

Ecco l'elenco di quelle che 
si svolgeranno tra oggi e lu­
nedì: 

Oggi 
GRAVINA: Francavilla; Bl-
TETTE: Sforza; POGGIOR-
SINI : Del Vecchio. 

Domani 
BISCEGLIE: De Leonardi*; 
MOLFETTA: Gramegna; LO-
COROTONDO: Francavilla; 
TURI : Sforza; CAPURSO: Del 
Vecchio; TERLIZZI : Franca. 
villa. 

Lunedì 
MONOPOLI: Del Vecchio; 
TRIGGIANO: Francavilla; B l . 
TONTO: • Sforza. 

IN BREVE 
Ravenna: ancora senza giunta 

" Solo stasera a oltre due mesi dalle elezioni, il Consiglio 
comunale di Ravenna si riunirà per discutere sulla formazione 
della giunta. Nelle trattative condotte in queste settimane per 
creare un'amministrazione di centro-sinistra la DC e il PRI 
hanno insistito per un ritorno puro e semplice al centrismo. 

Dato il profondo contrasto fra i partiti del centro-sinistra 
non è improbabile che stasera la riunione consiliare si concluda 
con una « fumata nera ». I comunisti, che rappresentano il 40 
per cento della popolazione ravennate, impegneranno comun­
que il consiglio su una serie di questioni concrete e sui diversi 
problemi dello sviluppo della città. 

Riduzioni FF.SS per la primavera siciliana 
Le agenzie di viaggio all'estero e le stazioni ferroviarie di 

confine sono state autorizzata a rilasciare biglietti di andata 
e ritorno con la riduzione del 30 per cento a tutti gli stranieri 
e agli italiani all'estero che dal 1° gennaio al 31 maggio del 
triennio 1963-1965 vorranno visitare Agrigento. Messina. Pa­
lermo. Selinunte. Siracusa e Taormina, località dove si svolgono 
manifestazioni artistiche e folkloristiche organizzate in occa­
sione della «Prima-/era sicibana». ' 

Nel provvedimento è prevista anche la riduzione del 40 
per cento per gruppi di almeno 10 persone che effettuino un 
viaggio di andata e ritorno di almeno 1500 chilometri com­
plessivamente. 

Le esigenze degli studenti lavoratori 
I deputati comunisti De Grada. Lama, Seroni. Layolo. Ve-

negoni. Pina Re e Alberganti hanno rivolto una interpellanza 
al Ministro della Pubblica Istruzione e al Min'stro del Lavoro 
per sapere, in merito alla forte agitazione degli studenti delle 
Scuole serali di Milano e in considerazione di situazioni ana­
loghe che si sviluppano in altre città, -come il Governo in­
tende provvedere alle improrogabili esigenze della riduzione 
dell'orario di lavoro per gli studenti lavoratori che frequentano 
i corsi serali, della abolizione delle tasse scolastiche e in merito 
alla possibilità di rinvio del servizio militare per gli stessi». 
L'interpellanza conclude chiedendo una • vasta riforma del 
settore che risolva tutte le più impellenti esigenze (edilizia 

' scolastica, mense, corsi universitari serali, ecc.). 

Il Premio Crotone 1962 
* La giuria del «Premio Crotone 1962». presieduta da Gia­

como Debenedetti e composta da Giorgio Bassani. Umberto 
Bosco. Carlo Emilio Gadda. Alberto Moravia. Silvio Messinetti, 
Leonida Rèpaci. Mario Sansone, Giuseppe Ungaretti. Rosario 
Villari. Pasquale Iozza. si è riunita a.Roma la sera del 15 
gennaio Nel corso della riunione sono state particolarmente 
discusse le opere di Barolini, Soldati. Volponi. Maria Corti. 
Berti. Villani. Cancogni, Patti. B-.anciardi. Viviani. Antonielli. 

Una nuova riunione verrà tenuta fra alcuni giorni, e altri 
libri saranno esaminati, anche fra quelli finora non inclusi 
nella rosa. 

Borse di studio per Orfani di guerra 
L'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra ha bandito. 

per il corrente anno accademico un pubblico concorso par 
l'assegnazione, ad orfani di guerra universitari, meritevoli e 
bisognosi, di 750 borse di studio di L 100 000 ciascuna. 

L'importo di tali borse è elevato a L 150 000 per gli stu­
denti che frequentano Atenei siti in località non facenti parte 
della provincia nella quale risiede il loro nucleo familiare o 
nella quale essi hanno la loro abituale residenza 

Le domande, corredate dalla richiesta documentazione, 
dovranno pervenire ai Comitati Provinciali O N.O G presso 
i quali i singoli orfani concorrenti sono iscritti, non oltre il 
28 febbraio 1963 . , 

Istituiti i sovrintendenti sanitari 
La istituzione del posto di Sovrintendente sanitario è stata 

deliberata, in sede legislativa, dalla Commissione igiene e 
sanità della Camera nel corso dell'esame della legge di riforma 
dei servizi sanitari 

Le norme concernenti la Istituzione del posto di Sovrin­
tendente sanitario sono contenute negli articoli 20 e 21 del testo 
predisposto dal comitato ristretto 

La commissione ha approvato anche l'art 22 con il quale 
gli ospedali centrali e principali, generali o specializzati, con 
più di tre primari in organico o reparti di degenza destinati a 

i più specialità, debbono avere un direttore sanitario Negli altri 
istituti ospedalieri le funzioni di direttore sanitarie penono 
essere affidati ad uno dei primari di ruolo. 
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